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a queste parole s tanno i fa t t i , e i f a t t i sono 
questi. Io ho davant i a me l 'elenco delle 
cat tedre di questa scuola, i s t i tu i ta con al t i 
in tend iment i scientifici e f ra queste catte-
dre trovo la l ingua francese, la l ingua in-
glese, la l ingua tedesca, la l ingua spagnuola, 
come nelle scuole commerciali esistenti; e 
trovo ancora, e sono contento di t rovarcele 
la contabi l i tà generale, la contabi l i tà appli-
cata, il banco modello, che sono senza dub-
bio insegnament i ut i l issimi, ma che dif-
fìcilmente riesco a conciliare coll 'alto carat-
tere scientifico che si vuole a t t r ibui re 
a l l 'Univers i tà commerciale Bocconi. 

Ciò detto, poiché si t r a t t a di un 'Univer-
sità l ibera, poiché non ha effetti legal i il 
r iconoscimento speciale di certi articoli dello 
statuto, resta semplicemente l 'oscuri tà , al-
meno per il mio cervello, intorno al vero ca-
ra t te re di codesta scuola. Ma a me non preme 
punto di chieder conto di questa oscuri tà 
all 'onorevole minis t ro . Sarà colpa mia se 
non riesco a capire. Ad ogni modo la scuola 
può avere, ed avrà senza dubbio, la sua 
ut i l i tà , anche se essa non è così diversa 
dalle scuole esistenti , come si vuol far cre-
dere che sia. E con ciò, poiché ho otte-
nuto lo scopo che mi era proposto, poiché 
cioè resta s tabi l i to che il Governo, coll 'atto 
compiuto il 29 set tembre, nu l l a intese di 
togl iere della sua s t ima e della sua appro-
vazione alle scuole di commeroio esistenti , 
come mi pare sia d imostra to anche dal si-
lenzio dell 'onorevole ministro di agricoltura, 
io, r ipeto, mi dichiaro soddisfatto. 

Presidente. L'onorevole Laudis i ha facoltà 
di dichiarare se sia sodistatto. 

Laudisi. L 'onorevole minis t ro di agricol-
tura, indust r ia e commercio si è lungamente 
fermato sul dissidio, che ha supposto che 
l 'onorevole Pascolato ed io avessimo detto 
esistere f ra lui e l 'onorevole minis t ro della 
pubblica istruzione. Io, invece, non ho mai 
par la to di dissidio; anzi non dubito che il mas-
simo accordo regni f ra i due ministr i . Ho 
det to soltanto che deploravo questa grande 
confusione di l inguaggio e di idee, che ap-
por tava confusione nei nostr i ordinament i 
così delle scuole, che dipendono dal Ministero 
di agr icol tura come di quelle, che dipendono 
dal Ministero dell ' is truzione pubblica, e che 
perciò desideravo si presentasse un razio-
nale e completo ordinamento scolastico. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Ma c'è un disegno di legge 
dinanzi al Senato. 

Laudisi. Posso, d 'a l t ra parte, d ichiararmi so-
disfa t to della r isposta avuta da ent rambi gl i 

onorevoli minis t r i : perchè l 'onorevole Nas i 
ha convenuto con me che la nuova ist i tu-
zione di Milano non è un 'univers i tà ; e 
questo appunto ho detto sino da principio; e 
l 'onorevole Nasi non poteva non convenirne : 
essa è una scuola superiore di commer-
cio, anche perchè ha gl i stessi p rogrammi 
delle al tre scuole di commercio, come ha 
dimostrato il collega onorevole Pascolato. 
Per queste ragioni ognuno comprende che 
la scuola di Milano dovrebbe dipendere 
non dal Ministero dell ' is truzione pubblica, 
ma da quello d ' agr ico l tu ra , indust r ia e 
commercio dal quale dipendono le a l t re scuole 
di commercio. Ed io sarò pienamente soddi-
sfat to quandoil ministro della pubbl ica istru-
zione potrà assicurarmi di aver indotto il 
benemeri to signor Bocconi a mutare la deno-
minazione della nuova is t i tuzione commer-
ciale la quale, con la modificazione del De-
creto che la eresse a corpo morale, passe-
rebbe così alla dipendenza del Ministero 
del commercio. {Comménti). 

Credano pure, onorevoli ministr i , non 
la è questione di parole, è questione d i 
fat to : occorre evi tare questa confusione. 
Le scuole di commercio di qualsiasi na tura 
e grado dovrebbero dipendere tut te , non esclu-
sa quella di Milano, dal Ministero del com-
mercio e non come si verifica ora che t re 
delle scuole superiori dipendono dall ' onore-
vole Baccelli ed una sola dall 'onorevole 
Nasi minis t ro dell ' is truzione pubblica. 

Pinchia. Ha ragione! 
Laudisi. Mi dichiaro poi anche «sodisfatto 

della promessa f a t t ami che sarà presenta to 
un disegno di legge per la r i forma dei no-
str i ordinament i scolastici. Tale disegno di 
legge r isponde ad una necessità sent i ta dalla 
Camera e dal paese. 

Presidenti. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Majno per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Majno. Veramente l 'onorevole minis t ro 
non ha dato a me un 'espressa r isposta ; 
ma mi dichiaro ugualmente sodisfatto per-
chè nella difesa, che egli ha fa t to del 
proprio operato e del decreto 29 settembre 
1902, trovo impl ic i ta la r isposta afferma-
t iva alla domanda, che con la mia interpel-
lanza gl i aveva rivolto. Mi dichiaro sodi-
sfatto anche perchè dal complesso delle ri-
sposte, ohe furono date e dal minis t ro della 
pubbl ica istruzione e dal minis t ro di agri-
coltura, indust r ia e commercio, non ricavo 
certo l a conseguenza, che sembra r i c a v a r n e 
l 'onorevole Pascolato, e cioè che sia stato-


